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L'EUROPA 
IN AFRICA 

..,= . - , •. . . V I . 
'Gandùioni aUualf: del MaMi-
y<infq ~ Pontina inglese nella 
'\M<iUe ìte/l'^Uo /Vi/o — Lai/ran 

«icroca hrilannica^ —! Diffi-
. colta, neW-Africa australe., 

_, 'li ' Sutìaii fu por l'Inghilterra, in tutto. 
• il't'ornilo "'asooi'iio idaH* ritirata dogli 
_' Egìzjtvrii ttUadi ftolfa.fiuo adoggi, coreia 
',",u'n libro 1 chiuso tomporanoamonte da_ 
, mpr i rs i |4ua 'pnmi i occasione. E .que-
,. stit^ jìcoRsiOfio .sembra oasare. giunta fl-

, n'iijmijnto..' Dallo, ,r(4la?ioni •. del padre 
,i0nr,\và!Ìor _B, di',Slàtinpascià,'ent?ambi 

.;foggiti mirao9|osamQnte..(lal campo dol 
Culilfo, (la quelle dol rlagglatoro russo 
liliaeioff apparisce che il Mahdismo h 

tiin.'complotii iU»iW)tCìibiM.'iVb'ifiillaii non 
•hit' piii uè lai forza' morale, ba-sala-'isul 
i!ppinoipio wligioso, né la' potenza mili-

taro ili'Mohammed Ahmed. Costretto, 
pop sostiSnersi, a governare colla ,piii 

i.si'roìJatil tirannido elio ricordi la storia, 
in Bontiaub guert-o con Egiziani, In­
glesi, Abì.s3iiit, Italiani ha ridòtto i suoi 
.stati' nella :più s^ualliila miseria. L'a-
.gricoll'ura vii «trascurata , o non du­
rata afiatto, reso nullo l'alltjvamorlto 

* : W càtféllf ;, gli • abilauti^,aiplj',iipp9}f i-
bilitii di "pagare le tas.so'enormi, anga-
'!(?'*i'.i9niS®'H&''' i.4agli,;va?««^i.- j^oxenti 

.̂ y^i^V impificStl ulal soldati. del,.. Califfo 
e spesso a- uri costui oiShno tMffpoi'ttfti 

•.!;î i<ifltié(ylTÌll«f_'''̂ ?f̂  /^•'Si','*ÌJ?!''J»? ' ??!'.*'-
'•tt'af.''''A ttitil 'ì 'quali qyvorU àggWgi ;la 
:,sq^Ì^YÌtù{, gi^,.estirpata' per.. <morito di 
•Gordonie^diiOessl, ora tornata a,pi'o-
spel'aiw'dóVnnqUà'' o' di qui' l'ijmptirio 

, t ì ' |AipMe?|ikvA"PiWó' stoBS^.di ;Ab-
^Hlljift, Oiindurmaiui.E'dii'e o h c i l Su­
dan dopo .l8'.i.conqitiSt^'di"M(Sl|.8»Ìot Ali 

* * W à '̂ iiv'.̂ :tHes'jib''''i;''sulla ifia' '(j,oJ "prp-
'W^3C9,ii''̂ ,!,y,^UaiiCi:ii;ilfii'',e,.,att'r'ìiVi6r,9.àto 

m>- ii^vggVaioi. peraorso^idai .-.missionari, 
...A^rid aiiooitìnierciijnti;'si piit'jva'consi-

derai-o ormai, corno compartooipanio al 
"c&i^fc()'';qurpiieò!..:,.,.,. . 1 , ! . ' :.. :, 
'iisr-l' MigbUtermi..ai dirittlvegii^iani.'su di 

esso noai har' 'mai' 'rtìiii|ftCiato, ; anzi a 
••Mo••|i'-tìofeq'^lle,::gi(fgì;M:^ ÙEilte ,i;i-
• •Msr||ì&li"'%tìanli,;à ;q.MèUi; ddtf Egitto 

ha. aggirato; poi >aostituito 'i' diritti!-suoi 
pr«p»iivi. Prova bfe" "è ìs^ 'convòii?iope 

'•jBlj^^ltafeflfifloI I891,",bb;i'',qui 'vóiiiva 
.•Ivlî é'jf?*? W itJP'Jo 'd'ii«ftue'n'ii£t' .al'd'in-
Aei'ip^st.ji'a l.'Ettopia,. protetta dall'Italia, 

.-sidai .vaìle'idot. Nilo'ch'ò 'rlsèrviiTà 'a'siè 
,*t|assi^; pro,va,iw«,soiio-l&'giàlipiù.Solte 

f rògettaitiVi ferrovia da .:13arbor.a Sua-
,ipi, ,.0; quella, ini parte ormai; oo-

strU;̂ ta> dftl.ìiago .Vittoria a'. Morabaza, 
inteso ad aprirò due nuovi sbocchi' com-
raerqialii par i due migliòri punti d'ac­
cesso, aj quello regioni ricche di. avo­
rio, di cotono, di pascoli, di alberi di 
tutto, l 'usanze, dall' ebano all' aùacin, 
allagomnia, alla pianta-i cui-rami son 
riooperti-/ (^ bacche-, > forato- dagli'-' ih-

prqauconao ua-suou?, armonioso ; prp.ya 
né'è'iì'ili^YiiTiénto i'i'i, avanti'v^ei'sOiya-
'{lelifr. esòKiii to( 'dal corpo. anglo-indwno 

cliè'al(!U|i,i ufjciali .inglqsi spiio v.oauti 
re'cahtópjè'ritó a imiviadrar().j,d,i nuovo 
lièi Congo, e dall'armata congolosq di 
oqi, un ,-fo,r,j;e, cpntmgentq-oi)qupa ;̂5ul-
ll'aho'llvieilo'illfórtb d,i.Don'gù; ppova 
il'b è infine il grande interesso dimo-
st«ato s dwUCVabiuettd' di-igiiOtàcotoi'ó. t)er-
flljiò l 'Italia rinìanosso custode' di Cas-
sMii,:,.prónta b(>rtintaso a ridomandar­
gliela appoiia potrà faro a mono dèi 
suo aiuto. ^ '. ,^,i 

Insomma; "3ii*tùtti 'i'|'var'i"|atti,. q|̂ do 
si;'eifpliBa''là. 'jibliti&a. ihglè^e'.nell'à'ville 
^SiV %teiiS'l'??'ÌÌP i ?JiJOi «BRiUiiBoei chimro 
cn ossa mira all'unico scopò -di ' 'im-
Itpg!i«yftraeixo ^iiitloitamente, ''dsoluden-
dooe(lq«!il3lli9Ì>fiiirflil6!ii«U"-''-'aì-''àWé?pq-, 

gltló, c.fi j)ssa„,considlft|;a.,,(n;i)iiii come 
'^PWJiliicB'WiW.-.iW.^'io.Uviiatttiiali-'.oon-
flnii; jBH'ffoiiaiiSBOondo.'.'luogO'V.fliliallac-
rà^i iftueLpoUsedinieiiitì' d-s{l''émiàf^a 
settanirionals?; 'ó ^«eUj"chyj-ltleii('« '̂-c'qpip. 
tali, ai grandi' posséssi 'dell'òmisCoro^ 
australe. 

Que-if ultima parto dolsuojirogramma 
politico africano mai In,lasciò ,'cttpiro 
cosi chiarnmonlo còme quando noi mag­
gio dol 1894 oonolnse il famoso ac-
cp,rdo,,ool(ojSÈ^«;-iloi .Oohgo-," in - virtìi 
dol qualo ottonova una striscia di lor-
rilorìo, lai'gii 25 km., tra i laghi- Al-
herto-KdoaKlo o Taiiganika : striscili 
che dava ormai attualo, almeno sullo 
carte, il gran progotto rliudesiuno. La 
Gprmama protastò — ò vero -— con­
tro siffatta sostituzione di vicinanza, ma 
la couvonziono esiste cionondimeno tra 
i firmatari della inedosima.. 
; Ed.ove l'osso realmente attuato Oo-
tale programma, a un altro fino l'Iiigii il-. 
torra riuscirebbe contemporaneamonto. 
Occupando tutto il Sudan mahdista, r't-
ducondo- in suo potere il Darfur, il Va-
dai e quell'unioa regione a nord ovest 
idol Bahr-el-Gazal ohe non ò ancora 
sotto la «onorata- iufluon-za di alcuno , 
stato oui'opoo, la quale, secondo il 
fìolhfs, & la più ricca e felice terra 
dall'Africa, i suol domini! doU'ost da­
rebbero mano a quelli dell'ovest pel 
lagOi-Tsad oda Mombaza a'-Lagos, come 
dal Cairo a Ciipotown si estenderebbero 
senza soluzione di coiitinuitk. Cosi vor­
rebbe costituita quella gran crooc brilarìr-
ni'ea-oho fu giù intravista da parlo della 
stampa tranoaao, la qu-alo non ha man­
cato di denunziarne all'Europa l'iinmi-

'.nelile- e seriissimo pericolo ; poichi!, i-
solando gli ,uni dagli altri, come giìi 
fe'oe a sud dell'Equatore, i posSaasi dolio 
altre potenze, toglierebbe lóro qualsiasi 
valore ed acquistando al Governo di 
Londra uria posiziono afl'atto propon­
derante in Africa, lo renderebbe arbi­
tro dei destini del Continente Nero. 

Ma riUscirU poi l'astutissima e l'or-
tonata Albioiio in colali suoi grandiosi 
disegni i quali Ormai, per quanti sanno 
leggere addentro nei fatti e precorrerne 
la conseguoiv/.o, non sono più un luS. 
stero ? 

La troppa avidità di dominio dimo­
strata noll'omisforo australe, lo ha lag-
glii croato molte ed imprevisto difficoltii.. 
Non solo i Matebelo si accingono a 
dare l'assalto a Iluluvaio e a vendi-, 
care la morte di Lo-Bongala, od i mas­
sacri e le infamie d'ogni specie com­
messe, idî i wsrqenaui o,Sicari -iJi-> Cocil 
llhodos, sul cui nome pesa un. immenso 
cumulo di odi, ma secondo noti-ào fran­
cesi, tutto ilo popolazioni della estesis­
sima Zambesìa, sul cui spirito, sembra 
abbia influito noii:poooi la fama- dei di­
sastri italiani, rapidamente propagatasi 
dall'un capo all'altro dol Continente 
J^orp, sono in fermento o jii'eparano 
giorni non lieti alla Gran Brettagn-a, la 
quale frattanto non tomo di aggravare 
la propria- situazioiio con mantener 
sempre lo stesso prepotente conlegno 
versojo Stalo,.del Trai)Siya9.1 che q,rmai 
ià'inaéoi'i di allearsi ai suoi danni colla 
vicina Repubblica d'Orango. E già qual­
che diario dalla Senna, con ovidento 
soddisfazione, viene .pronosticando alla 
colonia rhodesiana la sorto elio toccò 
allo splendido .,ma , oliimerico dominio 
cui 1 Kedivè erano riusciti a procac-
ciarsi-BBoH'altoi-liàaino < dol'-Ntló : ' do­
minio ohe ro.vinandono lo'^fìifanz'é;'do­
veva poi avviarli alla perdita della loro 
stessa indipendenza. Senonchè le vit­
torie recoiiti,- riportate dagli Inglesi, 
tolgono' ogni valore a colali non affatto 
spassionale predizioni e noi oradianvo 
che tutta l'Africa australe, l'-Al'rica A-
bantù, sia dostiu(jita in ppjjjii.anui.a.di-
vent'dr 'fàéila ' lìro'di "delle ' potonzo eu­
ropeo: Pagane; o ,mogÌjo feticistq quelle 
popolazioni, pòvere. Ignoranti, oppresso, 
diviso;- sonzalalcuna'qoscienzq di razza 
0 di nazionalità, &qàza alcuno spirilo 
di solidarietà, senza alcuna coesione 
politica 0 religiosa,'.^on destinate a co­
derò 0 a cadere ad n'î a ad una, lascian­
dosi assimilaroi o dislruggora dai jli-
quori che vengono loro propinati dagli 
avidi mercanti, o rifugiandosi nelle più 
iUtoiiavJi ^Qisa t̂ft, rftuohfi .la-<iWiltìt Pui'o-
poa non gli .raggiunga anche là por' 
farne il suo beueplaoit -. Ndn ci vuole 
che una mano di ferro por dominarle o' 
L'Inghilterra vi.ha cortamente più buon 
giuoco di quello che abbia avuto nel-
Clntlia, nò, si lasoierà sfuggire cosi l'a-
cilm'euto quella ch'è la miglior parto 
del Continente Nero, l'unica che per 

, . r , ; , . , , . . , - • . ' i - i ! 

la sna'lfttituairis Od altitiidluo ^ in(o-
ramonto colonizzabilo neil'.Wrica .lu­
stralo, Dott. F. Musoni. 

• 'Ecco la lettera -~ alla i]uale addon-
nava l'altro ieri un telegramma diiUa 
Ca'^ltsls — che dn Valente serìtiuro di 
cose eoooomicha bs mandato al Roma 
dì Roma a propnaito dei nuovi tenta­
tivi per un acoordo cotnineraiale colla 
Pranoloi •', 

* Lo avete già 'detto, ma dovete ri­
peterlo: la Frandia non can9ontir& ma. 
a venirli ud aeoordt aommerqiali «all'I­
talia, finché dtira f'Italnfobismo predu-
mlnante, specjalmebte al Parlamento; 
U Franala'nari veirà mal a patti eol-
rj talia, finché ceiitlàusrà a credere, 
nonostante l'evldenia dei fatti, chu la 
coYitlimizloDe di qi^sto stato di cose è 
funesto all' Italia, 1 

41 Tempi, li gravissimo Temps, che 
pure nelle questìont economiohe è fra 
i pochisaimi in l'raàoia che rechino un 
giudizio abbuat-3nza |linparziale e scevro 
di passioni, i'éii ancora scriveva che 
questa specie d'interregno commerciale 
tra la Francia e l'tlalia, era I& rovina 
dol nostro paese. ì; 

Ora, se ò vero qiiel che diceva lloe. 
the, che le cifre noi solo governano il 
modo, ma insegnano; come il mondo 6 
governato, che dicono queste olfreì' Di­
cono che, dopo la rottura del trattato 
tra Francia e Italla,'vl fu per l'Italia 
un moménto di sosta e di orisi.dolerodu, 
iria poi, a poco a poco, per una porta 
chiusa, cento altre porte si aprirono, 
'per guisa ohe, nel suo insieme, il com-
meroio italiano crebbe, e crebbe per 
guisa, che nella stessa Francia .si ven­
dono più prodotti italiani, che oon si 
vendano prodotti fraùóasi in ItalLi. 

Ma tutto questo che importa? 
Si vuol far erodere ohe l'ItiUa, com-

mercialmeute, non può esistere senza 
la Frància;'e siccome l'Italia ha pro­
vato il contrario, cosi si cerca in tutti 
i modi iitMmisitB i>il--s«cit'imento dei 
fatti, e l'insegnamento delle cifre. -

Si il rancore aumenta' per le nuove 
disposizioni prese intorno -ad un au­
mento di, tariffa sui,.b^stimenti merpan-

. tHii^ftiiba'udierÀ'i-estbra,! di's^'^ìziotìì'-che 
colpiscono a morta il cabotaggio fran­
cese in Italia 1 

Come siamo lontani dal tempi beati 
di quel famoso trattato di navigazione, 
che, per necessità politiche dei tempi, 
Cavour il grande, fu costretto sottoscri­
vere a Napoleone il piccolo! 

.Allora il oabofiggm francese taceva 
coucorrenza in Italia allo stesso cabo­
taggio italiano,. mentre il cabotaggio 
italiano era ristretto, quasi proibito, in 
Francia ! . . 

1 gÌA(^alfi„„;fr(inceai,,.,gridanOii3per le 
nuove dispqsiziuoi. votate, ma i giornali 
francesjl' dtqàe'ntieann ' che le necessiti 
dei tempi .uapol^.onici -, sono finite, che 

Do ut des : questi dovrebbe essere la 
politica Italiana per ridurre a migliori 
seiitimariti una nazione che, pure avendo 
del suo programma l'uguagl-auza dal 
pcipoli, vuol essere superiora a tutto le 
altre nazioni*. 

proteste dei gi 
cesi, che minacciano rappresaglie, ci fi 
quasi credere che la Fr-moià abbia al­
meno tanto bisogno dell' Italia, quanto 
l'Italia può averne della Fraocial 

Kd ò sultdutò abbandonando la via 
delle m'zze miaare, dulie riguardose ti­
midità e della inconsulte coocesiioni, 
che si può ridurre la Francia ii trattare 
coi dovuti riguardi l'Italia. Qaando, la 
Francia troverà di fronte una nazione 
fiera del suoi dir.ttì, una nazione la 
quale può -pi-ovàre che al ' niòndò vi 
hanno mercati, vi hanno sbacchi, che val­
gono gli sbocchi e ì mercati franoesi, 
allora finalmente ai potrà trattare, come 
si dice, a tu per tu, senza che una parte 
contraente abbia coutìnuamente l' aria 
di far l'elemosina all'altra parte. 

Del'resto, come non hanno pensato i 
nostri uomini politici, jjha ooll% qftqstiona 
di Tunisi', lutalia (tene ìa Francia f 
Come accennaste m UD articolo prece­
dente, la giurisdizione consolare t^,Tu­
nisi'fa soltanto,soipasa.Ora, ss l'Italia, 
per questo aspetto, pretendjesso il ritorno 
puro e semplice allo capitolazioni, una 
vera rivoluzione ne deriverebbe agli or­
dinamenti giudiziarii fraucasj nella Tu­
nisia, e lu Francia''fare'bb''e''qifarurique 
sagrifizioi'pér non essere astretta a ^ • 
miii cambiamenti, 

Feroiiò l'Italia non adopera le armi 
di cui può far uso? Sarebbe del pari 
generosa la Francia, trovandosi in una 
simile condiziona di cose ? 

A F R_I G A 
P e r 1 p r i g i o n i e r i . 

Telegrafano da Roma ; 
« Al Ministero della Guerra si oaloola 

che i|. rimborso pel mantenimento o 
viaggio dei nostri prigionieri in Africa 
importerà una spesa non superiore ai 
3 milioni di lire. 

Questi) somma A stata già consegnata 
al maggiore Nerazzini». 

A r a c o r n l a c e s a t o n e 
d i C a s s a l a . 

Alla Consulla smentiscono, reolsamente 
la notizia;' telegrafala da Parigi alla 
Triàtma, circa la cessione di Cassala 
all'Inghilterra nel prossimo ottobre. 

n i\ 
Roma ip - 7 Mi si .as îcurE^ ohe il 

generale Baratieri 'si troverebbe a Roma 
in casa di un amica e che abbia già 
avutri'nna conferenza oon Ricotti. Ora 
a| HCciagerebbo a partire per il Tren­
tino. (La voce va messa in contu­
macia. N. d, R.) 

JaateiìiCrig 
Telegrafano da Roma: 
« Un deputato,. Intimo dell'.on, Grltipi, 

a.sslcnra che l'ex-presideate,dal,-Consi­
glio . cercò più volte di persuadere i 
Governi di Berlino e Vienna lieU" oppor­
tunità di pubblicare i trattati delle al­
leanze, ed anche nello scorso autunno 
fece via simile teutativo. Però i Governi 
.di Barlirio e Vienna si sono mostrati 
sempre incerti se aderire o no all'idea 
dell'on. Crispi. e così non se ne fece 
mai nulla. » 

. «-H *. 

Mlnisft-o russo a Monza 

Si annunzia che, recandosi tra giorni 
il Ila a Monza, egli riceverà ivi la vi­
sita del principe Lobanow, ministro degli 
esteri dello Czar. 

In tale- oaoaaione sì troverebbero a 
Monza auohe gli ou. Oi Rudlnì e Gac-
tani. 

La H U l G marea lei Qiaioiie 
La Legazione del Giappone a lìoma 

ricevette dal suo Governa il seguente 
rapporto, ufficiala sni danni cagionati 
dalla terribile marea- che devastò la 
costa nord est del Giappone il 15 giugno. 

Vi furono ad Aomunken 346. morti, 
213 feriti, 840 case'dlstViitléV ad''ìwa-
tek-in 23,309 morti;'3840 feriti, 5920 
case distrutte; a Miyaghiken 16,344 
morti, 1184 forili, 715 casa distrutte, 

Il totale ascende a 39,999 morti, 5793 
feriti e 7475 case distrutte, . , 

A Montpellier il pallone frenato ffor-
midable -avente nella navicella cinque 
passeggieri, fra cui due signore, operava 
verso le 0 a mazza di sera la sua di­
scesa sutlu gli ordini dì un capitano, 
quando uo vanto forte di nord-ovest apiu-
gendolo fece arrotolare il cavo Attorno 
al camma della officina frigorifera. 

Per una mezz'ora una manovra 
audacissima, durante la quale la navi­
cella sembrava che si -rovesciasse,-'-tu 
intrapresa davanti a ventimila spettatori 
emozionati dalla scena. 
' Infine a-V'-o're là "^àrte'alta''(fél ca­
mino cedeva e precipitava con fracasso, 
lasciando libero'il pallone. ,, 

. Questo, discaudaudo, andava a cadere 
nel parco del genio milit'ai'e dove la nà-
vicella fu vigorosamanta tenuta dai,8olr 
dati, alò che permise infine ai vlaggia-
t->ri, mezz'j morti di paura, di discendere. 

Appena furono discesi, il pallone si e-
levava di nuovo impetuosamente ed a' 
5U metri dal suolo eplodeva con enorma 
fracasso;.'- ' -

A M A R O D ' U D I N E 
tV«di avvilo in qwita imginii) 

CALEIDiOSCOPIO 
Cronnoli* friulana. '-
Luglio (1348.) Il Ctiiiiniia ili Udlo* tìisgga «og­

getti a faro ch« aia yendato a ipiaa vino baono, 
• aieno duo ottorle almaao di ulboUt. 

«• .' i -X uft' ponsiaro al giorno. 
La itrada^ dell'InliuiUi è largat Aw «nulo 

non vaol dire olle sia oonoda; ha i «noi buoni 
Intoppi, 1 iDoi pasti laabcoaii i : noiota la %m 
parto, e fatieow banobè vada «U'inziA. 

(ifaiuonf). 
J{ 

Cognldoni ntìii. 
,Un me«2o par putirò i r«cipl<at('«h* «btilano 

oontennlD dell'olio, .i ti ' . ' 
Veraate nel laio da lavue la taeoia del eaSJi 

ancora oalda e nmlda; agitate vìvainento per 
metterà- latti i' punii della ' loperllole dol rato 
in contatto eolia foooia, che aipo/là totle li un-
torlo grane: qnindl non ante piA oh« da ri-
aoiaoqoare. ,,, . < 

La sfinge. Monovorbo, 

"v B u v , ; „.. 
Spiègaaione del loeogrifo preeedeitia, 

ORA — noSA — BOA - BASO - B08SA. 
• •> , . . , . - > . - X 

Per finirò. ' '* ' 
'!ln nn penitenaiario. 

Entrano duo nnori detenuti. Il Ditetloro,- ri-
eoveodolì, dioo lorot 
' — Qoi avete II comoda di losperaH qne)-»*- i 

Btlere che più vi' piaoe. 
Uno dol due asbito ripiglia: 
— £000, io vorrei conanrre le peoore • pa-

acolace. 
— Bd io — ioggiunge l'altro — onirerei vo­

lentieri ootno moxao nollÀ marina oieroanlìle. 
Panna e Forbici. 

•/ rill up •'I'' -il ... "TI . - . , 

PBOyiNCI^ 
JDiqiiioiliJidelJiidri) 
.Bula,,9 Juglio.,, ..;.,: 

Sconcezze stradali:''"'''' 
Giove Pluvio tn molto prodigo d^i suoi 

doni il giorno 25 de!!' ultimo, giugno 
scorso ; e furono tanti gli acquazzoni ohe 
in quel giorno si rovesciarono saprà ofli 
estesa zona del nostro Friuli, da fnror 
correre col pensiero, se non âl dilùvio 
universale, per io meno a quella di DeU' 
caltene, che formò epoca nei tempi eroici 
della Grecia. ,,- ,, 

-'Si vuole arii!Ìcli'o a Gemona, se non 
ci fossero state delle gravi preoocupa-
zloni per un'emozionante rappraseotazioue 
ohe si voleva~dare, quei padri coaoritti 
fossero sulle tre e tre quarti par riunirsi 
in Consiglio, e deliberare un'altra volta 
che l'acqua andasse par la sua china, a 
lasciarla... pioverei 

E noi dal nostra canto, onda iinprl- -
mare quel giorno sempre pi^ nelle meqti 
dai contemporanei, 0 magari anohfi in 
quelle dei posteri, noi vogliamo esporre 
al pubblico Un fatto abbastanza interes­
sante a fuori dell'ordinario, parche de­
gno sia di figurare nella crpnaoa di un 
giornale della Provin'cìa. , . 

Riteniamo siano pochi i friulani che 
non conòsoono U atrada nazionale, ora 
pruvinciale, che da' Udine mette alla 
Poutebba, e specialmente quel tratto ohe 
lambisce, non la Riviera che non 0' è, 
ma bensì il paese di Magnano, noto e 
caro al Friuli se non altro perchè, fu 
culla e dimora del signor Otfavid Fàbì&l, 
di quel Facini cioè che tanto si occupò 
di strada e in partiopjariSi^.^v qijeata 
pontebbana, e di tutto ciò che ridondasse 
a vantaggio e decoro della nostra Pro­
vincia. ,' i 

Ma, senza andare tanto per le lunghe, 
ci faremo a raccontareil fatto ohe suc­
cesse per r appunto in Magnano nella 
notte del 25 giugno, proprio vicino al 
oa3egg:iato dei fratelli' Rizzi. Oubiun. ••• 

Il signor (Giuseppa Venturini di Buia, 
negoziante dì birra all'ingrosso ed al 
minuto, fu In qael.giorno a Udine per 
farne acquisto ; e in causa della piòggia 
non potè partire dalla città- prima delle 
are 10 di aera. Egli sa - ne tornava dun­
que, col carro trainato da dueoavalli e 
tutto carico di casse di birra, 9 fece un 
viaggio abbastanza felice fino a Magnano. 

,Qluuto,però in prossimità della prima 
casa frizzi, il.nostro negoziante-si trovò 
tutto ad qn tratto ad avere dinnanzi una 
specie di barricata, che addirittura- sbar-
ravagli la strada.. Al primo istante egli 
si credette retrocesso ai tempi burra­
scosi del '48, e lometts che dietro la 
barricata -vjh&BsoVo 'quii'faBifge^*iJi* dì-
voratori di candele di sego che erano i 
croati, di imperitura e sempre gi'aziìisa 
mpmoria. Portuu»' vollà ohe lu quel 
mentre la luna, impietosita, si fece largo 
fra i vagabondi nuvoloni, e coi casti suoi 
raggi illuminò l'ingannatrice barricata, 



I L F R I U L I 

dia co»l agli occhi dello sbalordito viiig-
giaCore ai trasrantd od apparrs qual'era 
roalmeutc, CÌ'JÒ un gran mucohio di 
gbiaio lì sassi, cbe ivi aveva- trascinati 
quei d̂ speltoBO d' un rio Zappetto tbn-
cante di flaDOo alla essa Riziii. 

U Taggiosanienta il Ventitrlsi affiuniò 
qu'irisipoDeDte maeaa; quando che, 
g'.uuto nel bel mezzo, si are<iò> è iif-
fondò talmaota ahe non potè {i:ù muo­
verai, De avanti né indietro. Era la 
mosianotte, A per soccorso dovette sve­
gliare quasi setta dormienti ohe russa­
vano nel vioinato; ma ad onta di si 
valido soccorso, ben quattro ore do­
vettero apeadcre prima di potersi tibe 
rare da quei maledetto intoppo. 

Non ancora però qui flniaooai) le do-
lenii nate, pciiohà l'infelicissimo oarra-
dor>̂  giunto ad Artegna, dovette Im-
boocara quoti'altra via orvusis ohe, oo-
miiiciando dalla casa F&bris, conduce a 
Bu<a fra le piti anguste tortuosità, pas­
sando sui ciottoli e sui fanghi ivi oou-
dutii dulie irruenti acque; strada que­
sta, di cui gii ebbe ad occuparsi il pce-
giutissimo vostro giornale, allorché tre 
anni 'òr sono esponeste lo disgrazie ac­
cadute a quel viuggiatora di cummer-
oio, il quale, ammalato à'in/luenxa, ve 
uè muudó da Gemona' la geniiiua' iiq-
prassionante relazione, 

Abbiam ssputo che i ooiiuaietì di 
Magnano hanno pia d'una volta innol-
trati ricorsi, affinchè tolto fosse quello 
sconcio, e con un iomàino li maledetto 
rio Zappetto venisse sotterrato, per non 
più tormentare iViyi. Ma nessuno ci 
ha mai voluto próvVìsdere, s il Zappetto 
resta là imperterrito a sfidare le im-
p'racazIoAì 'dei viaggiatori, e a dimo­
strare quanto poco ciOiVe e nazionale 
sia il Genio Civile della nostra Pro­
vincia. . ; 

In quanto alla stada di Quia, siocome 
flnoi'4 nessna ribaltamento di pezzi 
grossi è avvenuto, a nessuno si è rotto 
l'osso del'collo, cosi anche questa con-
tinua a rimanere tal quale. Pare sta­
bilito che nna qualche vittima debba 
prima essere sacrificata, e poscia forse 
81 penserà al riparo: intanto proghiamo 
i)io ottimo massimo, «finché quella vit­
tima dell'avvunire non abbia ad essere 
il figlio di mia madre, quel carico di 
fa(nlglia e pur troppo laoieotevule 
soitoscritto, 

6to56e, 

19 n u o v o m e d i c o d i S a n d a -
u l é l c a Ièri abbiamo pubblicato una 
corrispondenza da Sandnniele colla quale 
si lodava la scelta del nuovo medica 
fatta dal Goosiglio comunale nella per­
sona del dutt. Ettore Sachs; ed oggi 
altro corrisp'iadeote ci scrive biasiinaodo 
invece quella scelta, non perohò il nec-
e'Ielto medico non sia stimabile e capace, 
sbà anzi a.Gonars fece ottima prova; 
ma perchè altri concorrenti — come i 
dottori GaizKvara, D'Audrea, Della Ve­
dova — erano forniti di titoli e monti 
superiori, e puroiò si dovevano preterire. 
Inoltre il dottor Sachs — dica il corri­
spondente -r. ò israelita, e « ciò non va 
a sianguo alla classe rurale, ohe rappre­
senta il maggior numero della popola­
zione ». 

U.coriispoodente aggiunge ohe vi è 
grande malconleut') in paese per questa 
oomi'oa; ohe una dimostrazione fu già 
fatta contro il Coasiglio comunale con 
cartellini affissi sui muri ; e che altra 
dimostrazione si minaccia per domani. 

Ci scusi l'egregia persona che ci scrivo 
se, per la forma piuttosto vivace e certe 
chiare allusioni personali della sua cor. 
rispondenza, abbiamo dovuto limitarci a 
riassumerla cosi. Del resto soslanzial-
mente è det'O tatto, 

~ Successive Infurniazioui nostre con. 
fermano il lualconteoto di Ssndaniele per 
questa nomina, aggiungendo che ci sa­
rebbe multe da dire sul modo della vo­
tazione del Consiglio e su certi precedenti, 

T a p c e n t o , 9 luglio. 

Conferenza scolastica. 
Oggi nella elegante sala niuoicipale 

si riunirono in geniale assemblea gli 
insegnanti del Distretto, per una confe­
renza pedagocico - didattica, tenuta dal­
l' egregio ispettori} liigotti, che con la 
sua eloquente e ohiarissima parola in-
trattenne famigliarmente l'uditorio, par­
lando di multi e svariati argomenti di 
somma importanza per i maestri ele­
mentari. 

L'adunanza fu onorata dalla presenza 
di distiate persona di Tarcento, tra le 
quali il chiarissimo dott. S. MootPgnacco, 
ohe gentilotente si prestò par trattare 
r iiiteressatilissìmo argomento « dei soc­
corsi urgenti in caso d'infortunio».Loda 
•A degqissimo ufficiale sanitario, che, in­
terprete dell'importante compito del-
l'eclucazioBa popolare, si presta con l'o­
pera e con la mente per 11 suo progresso. 

L. 

A p p e n a v i d i i l a o l » . Alle 12 
meridiane di ieri certo Levacovioh Marco 
di Giovanni, condannato a 18 mesi di 
reclusione per furio qualificato, ed or:a 

detenuto nelle oarceri di Colroipo sotto 
l'imputazione di altri furti commessi, 
evadeva d,i quelle carceri. 

Per poco però rimase uocel di bosco, ] 
giacché ieri stesso venne ripresa dai , 
carabinieri di Mortegliano, nelle oam-
psgoe di Cantinns di Strada. 

.11 jjkorehò d i u n r l l l u t o . Ri-
oeviajnn la sogueiité : 

• CXvid>l«, 10 luglio tSH. 
Onorevole Direnare/ 

Per finir/a. Sappia «duoqoa il cor­
rispondente cividalese che le presenti 
ooodlziooi del Convitto non permelte-
vano asmlularnente la spesi — iloinan - , 
darla- iill'ospite sarebbe stato indeoo- i 
roso — per accogliere i oumeroii 
oonvittori del Foscarini o condurre i 
propri col personale a Venezia ; ohe, 
per la concessa riduzione della ratta, 
era necesinrio che il Convitto fosse li­
bero, ordinato, quanto più possibile a 
disposizione di coloro ohe volessero vi­
sitarlo ; il suo personale sul posto. 

liitorraiuo i ConsigUari d' Amministra­
zione, e le 'insistenti raccomandazioni 
di fare economia, scipratutto nello va­
canze antuniiali. 

Ch'io poi mi sin iarapro ispirato al 
solo bene dell'Istituto e della Città, iihe 
m'ospita, lo dicano al corrispondente e 
ai suoi concittadini la maggiore respon­
sabilità, il maggior Uvorn, assuntimi 
gratuitamente, per rendere possibile la 
riduzione della retta, ohe sola poteva 
far risorgere e rifiorire il Convitto e 
l'Istituto. 

Tutto questo basti a chiudere ogDÌ 
ulteriore discussione. 

L? piaccia accogliere, on. Direttore, 
queste righe nelle colonne del suo pe­
riodica, e mi creda colle mie grazie. 

Devatìtsiiao 
doli. A.rltro degli Awanci'n» ». 

IVMOVO d o t t o r e . Oggi nella r. 
Università di Padova venne conferita 
la laurea in medicina e chirurgia all'e­
gregio giovarne Pasquale Gonano di S. 
Maria la Longs, 

Congratulazioni. 

L a t l e m i i a , U) luglio. 
La riapertura del Caffè Cen­

trale. 
Domani a sera verrà riaperta il Caffè 

Csatrale, rimasto ohloso varìi giorni 
per restauri. 

Ebbi oggi occasione di visitare i 
locali addobbili;: con mobilio nuovo, e 
il giardino anoesso, e ne uscii ammi­
rato: il pittare signor Barassutti di 
Gemona hs decorati) le stanze e può 
esserne soddisfatto poiché il lavoro af­
ferma una volta di più il buon nome 
di artista che gode. 

Per l'inaugurazione vi sarà un con­
certo dato dalla nostra Banda sotto la 
direzione del giovane mAstro Angelo 
Angeli, e non v'ha dubbia ohe in detta 
sera l'ambiente, SL-bbene vast", ooii 
potrà contenere tutto il pubblico che 
accorrerà attratto dal duplice diverti­
mento. 

Un bravo di cuora all'am-oo Antonio 
Irevisau, conduttorLi dell'esercizio, che, 
non badando a spese, ci ha dato cosi 
un ritrovo che uoa ha nulla da invi-
vidiare ai migliori di grandi città. 

Non sarà' fuor di luogo ricordare che 
il palazzo di cui fa p^rta il CsiTé, è 
stato ora acquistato dal Comune per 
ivi riunirvi tutti gli Uffici pubblici, del 
che ha merito speciale ti nostro egregio 
sindaco signor Angelo Mario. 

Vampa. 

Adei^Ilacco, li luglio. 
Sagra. 

Domani (domenica) ricorre in paese 
l'annuale sagra di S. Luigi, la quale 
quest'anno avrà un'attrattiva di piil. 
Infatti, per accordi pres', la novella e 
distinta Banda di Colugnii, cho nel po­
meriggio farà una gita a Feletto e Ga-
vallieo, si fermerà' poi aJ Adegljacco, 
dove accompagnerà la processione dei 
Santo, e quindi eseguirà sul piazzale e 
per le vie del paese diverse allegre mar­
cie. Verso sera poi suonerà alternati-
vamonte nelle tre osterie del paeue, le 
quali sono fornite di ottimi vini ed a 
buon prezzo. 

X signori cittadini che amano fare 
una bella git'i, vengano duoque a farci 
una visita domani, che noi sapremo fare 
gli onori di casa. 

À domani dunque 1 
Ego. 

M o f t o i m p r o v v l a a t Gioveilì 
sera verso te 11 e mezzo. Maria Dei-
fabbro, d'anni 58, da Gurmoos, parti-

j nente ad Udine, vedova con duo figli, 
abitante a Trieste presso un affitta-

j letti \a. piazza delle Scuola israelitiche 
M. 3, veniva colta improvvisamente da 
grave malore 

\ La Delfabbro andava soggetta a fre-
I queoti a.salti d'asma, ma quello di gio-
I vedi sera apparve subito ai casigliani 

pili grave dai precedenti, perché la po­
veretta era nella quasi assoluta impos-

i 
sibilila di trarre il respiro, e, articolando 
a stento qualche parola, riuscì a far 
compreiid-^re che voleva delle carte se­
napate. 

Avvertita dei fatto l'Inferrasfia Tre. 
ves, fu tosto TSCito alla sofferente 
quello che aveva ohlosto; ma quando 
gli «dietti nll'iufei-meria «iuos î'O «1 
l°tt» il-itla DtlfabUro, questa era già a 
gli estremi' o poco dopo, a malgrado 
della assietanza prodigatale, spirava. -

Il cadavere, dopo In constatazioni In 
gali, fu trasportato alla cappella mor 
tuana di S, Giusto. 

«4n 

Omicida e suicida. 
Mandano da Treviso in data di ieri 

a sera : 
«Certo Sartorello, ex impiegato, cin-

quautaime,.vedovo, aveva relaziona con 
ÈnrichàttaPrWti, pur vedoVa, tren 
tacinque'nnp, di S. Giovanni di Mnnzann 
(Udine), qui residente in via S. Nicolò 
n; 29. . 

Oggi, come faceva spe.iso, la Pizzuti 
aodò a visitare il Sa'torella in via !• 
sola di Mezzo n. 12, assieme a uo b'im-
bino di lei, di sui anni. 

li'ra i duo sorse questione, volendo il 
Sartorello che la Pìzzati lo seguisse in 
America, dove da qualche tempo aveva 
manifestato l'idea di recarsi. 

Riscaldatasi la disputa, il Sartorello 
prese una rivoltella di corta misura o 
fari, con un colpo la Pizzati a! ventre. 
Mentre questa fuggiva atterrita col bam­
bino, attraversando di corsa via Isola 
di Mezzo, e riparando In casa sua, il 
Sartorello si rinchiuse nella stanza e 
rivolgeva l'arma contro se stesso. S'era 
già dato un primo colpo at petto, che 
Ferruccio Adami e Pietro Del Fabbro, 
accorsi alle grida dei vicini, atterrarono 
la porta della stanza. Non fecero però 
a tempo di fermare un secondo colpo, 
che andò a ferirlo pure al petto, poco 
discosto dal primo. 

Frattanto accorse sul sito il delegato 
Como, che fece trasportare l'uno e l'ai, 
tra separatamente all'ospitale, in vet­
tura, e sequestrò l'arma ancora carica 
di tra colpi. 

I due disgraziati furono subito curati 
dal dotr. Tasso e dal dott. Olivi. 

La Pizzati non è grave, quantunque 
il proielt le non le sia stato estratto, 
perrhé entrato in cavità. Il Sartorello 
invece è muriband» essendo lesi il fegato 
e l'intestino: difficilmente passerà la 
notte. 

Un'ultima nota di cronaca: il Sarto­
rello da poco aveva finito di scontare 
7 anni di reciuBioue, a cui era stato 
condannato dalle Assise, per malversa­
zioni commesse a questa Oouservaturia 
delle ipoteche ». 

II eblrurgro-dentlata Alberto 
liaffaelli avverte la sua clientela che 
domenica.prossima si troverà a Pordo-
nono, all'albergo «.Alle quattro Corone». 

Wm^MM aUa Comìa "La Patena „ 
Uo sincero ringraziamento dobbiamo 

alla spettabile Compagnia d'assicura­
zione * La Paterna » nonché al suo rap­
presentante provinciale signor Autonio 
Fabris dì Udine, per le pronte pratiche 
ed Integrale pagamento con piena sod­
disfazione del danno recatoci per lo 
scoppia del fulmine nel giorno 17 giu­
gno u. 3., il quale uccise al primo quat­
tro buoi, e danneggiò in varie parti la 
casa al secondo. 

Tanto per la veiitii ci firmi,imo. 
Puina Schiavonnco, 5 loglio IBOS, 

1 dauneggiaii 
Vf Agos,tina, Francesco 
Fabris Ciriaco. 

Per chi cerca lavoro. 
Coi primi del prossimo ottobre verrà 

dato principio ai lavori per la costru­
zione dell'ultimo tronco di strada sulla 
sponda del lago di Klaganfurt (WOrth-
orsee) tratto Maria 'Warth-Ausnhof,. 

In detto lavoro potranno trovare oc­
cupazione i lavoratori di terra e di roc­
cia; fra qualche giorno si dirà princi­
pio ai lavori in cave di sassi, ghiaia e 
sabbia. 

Rivolgersi al sottoscritto. 
mài WSrtli, 22 giagno 1891!. 

0. B. Miaossi, imprenditore. 

UBINE 
(La Città e il Comune) 

• n o a t r i O i t o p e v o l l . Ieri alla 
Camera, nella votazione sol Gararaissario 
civile per la Sicilia, votarono io favore 
del Governo Ohiaradia, Freschi, Mari­
nelli, Morpurgó, Valle Gregorio; vota­
rono contro Lnzzatto R'ocsrdo « Pii-
soolato; oliano assenti Di Lenna e Te-
rasona. 

C a s a . l U o d e e t i n l terrà domani 
— ricorrendo la festa dei SS, Ermagora 
e Fortunato patroni della Diocesi ~ il 
solito ballo tradizionale sotto la Loggia 
del Municipio. 

Uto s t u d i o d e l d o t t . AIuMonl 
«UH'Arricat'ahereniamopabblidando, ' 
è lodato dalla Patria di Torino, tihe ne , 
riproduco una parte e lo chiama « uno 
studio notevole >, 

L'ottimo gior.iajé torin<<se dice ohe 
iu Italia - • i> O'itis'i'degli Hrriwl finora 
comuiessi io inatorin afnnina djli Uo-
veroi — tulli acmi) diveuut,! autVafrica-
D'Sti, E cootinna : i 

< S'andrà avanti cosi fliinhè un giorno 
uiia nuova occupazione avrà fatto del 
Mediterraiii*'! un bacino assolutamente i 
francese. Allora, che doloroso' rlsveglirtl I 

« A (ireare una tale condizione di 
cosa hi so'itribuit»anche la st'impa, di­
visa in due C'irMuti entratdbe ciecfi-
monte intransigenti: c^'soché nel,pub-
blicqsi soiin radicati [inttì criteri er-
ruuài, molti giudizi-sbagliati,' 

« Bisogna fare un'azione contraria, 
una propaganda illuminata, che rimetta 
il pubblico.nella conoscenza esatta della 
questione, Partantu ci piace riferire il 
sedente articolo del Friuli" ecc. » 

C o s e d e l l a S o c i e t à o p e r a i a . 
Il Consiglio della Società operaia nella 
SUI riunione di inrsera oltre ad alire 
deliberazioni prese su oggetti di minor 
importanza, ha approvata il seguente or' 
dina del giorno in riguardo alla progiit-
tata gita : 

< li Consigi 0, iu applicazione all'art. 
64 dallo Statuto allimii cnpovets» ; 

visto il ricorso prodotto da 78 soci 
contro il deliberato del Coasiglio 22 
maggio u. s.; ' 

delibera di revocare «iccoois revoca 
In ugni sua parte la deliberazione stessa, 
Del sansa che nella ricorrenza dal tren­
tesimo anniversario della Società non si 
faccia la gita né in forma ufficiale uè 
io forma privata, riservandosi con ul 
tenore deturmiuazione di solennizzare 
il trentesimo anniversario della Società». 

Inoltre ha deliberato di convocare 
l'assemblea In seduta ordinaria nei lu­
cali della Società nel giorno 26 con-, 
alle ore S pom. 

Ci scrivono : ' 
« Finalmente il Consiglio della Snoietà 

operaia, aella seduta di iersera, si i 
posto sulla retta via, e revocando le pre­
cedenti deliberazioni sulla gita non u/-
flciale, ha stabilito, per conto suo, 
che in quest'anno non abbia ad eff-l-
tuarsi ì,i solita gita. 

Ci volevano proprio tre seduto e la 
spinta della Commissione per la gita, e 
quella per la convocazione straordinaria 
dell'assemblea invocata., da più dì o n-
quanta soci, por prendere tale delibern 
ZlflllOl? 

Ad ogni modo siamo ciioteuti che il 
Consiglio si sia ricreduto mettendosi 

^pel retto filo della logica, e pur parta 
'nostra ci dispiaoa solo che il Cmsiglio, 

che si camuffa per liberale sopra tutù 
i libeialì, abbia approfittato dell'articolo 
più ristrettivo che in proposito contiene 
In Statuto, cioè l'ultimu comma del­
l' art, 04, che i scoi nella più prossima 
riforma faranno bene ad elimi'inre. 

Otto/lei clieoi f. 

l'craonalo «colastico. Rur-
tes, professore reggente di francese al­
l'Istituto tecnico di Udine, é promosso 
titolare di terza classe ; Musoni, rog-
geuia di seconda classe di geografia al 
l'Istituto Tecnico di Udine, é promosso 
alla prima ; Lesine, reggente di prima 
classe di disegno alle tecniche di Udine;' 
é nominato titolare di terza classe ; Hro-
glie, reggente di seconda classe di geo 
grafia alle tecniche di Udine, é pi-oniosso 
reggente di prima «lasse; Petronio, id, 
d'italiano ad Udine. 

Il ritardo del <c diretto » . 
Questa m<ittiua il treno diretto da \a-
nezia ritardò di circa un'ora, per un 
guasto alla macchina avvenuto alla sta­
zione di Treviso, ^ la solita storia dello 
stato deplorevole in cui vi.̂ ue tenuto il 
materiale delle nostre ferrovìe t 

Avviso ai rivenditori di 
t a b a c c b i . La Direzione generale 
dello Privative con sua circolare in data . 
8 mese in corso, accorda iu via ecce­
zionale, per tutto l'ainn 1S96, il cambio 
doi sigari guasti oomuai dì 2* qualità 
alla paglia, nella misura del quattro per 
cento, anziché del. due, 

Sentenza confernaata. Mua-
sigli Luigi, Del Zollo Giacomo, Borto-
lutii Giovanni, Migotti G, Maria, Pan-
seri Alessandro, Valzacchi Francesco, 
Gobessi Enrico, Buiatti Florindo, Boc-
tolutti Agostino, Bortolutti Luigi fu 
Mattia 0 Luigi di Valentino, cood,iuuati 
dal Tribunale di Udine alla' reclusione 
da setto a due anni, ebbero dalla Corte 
d'Appello di Venezia, nell'udienza di ieri, 
confermata la sentenza, 

. |<a disgrazia dì nn ciclista. 
Circa le ore 8,30 pom, di ieri venne 
curato all'Ospedale un individuo di circi 
treut!aaui,che, cadendo da una bicicletta, 

, aveva riportato la frattura della clavi­
cola, una piccola ferita lacero-contusa 
nella partii esterna del m .rgi'ne soprà-

oigliiro sinistpo, sd altro leggere con­
tusi uui. • • , 

Par la' guarigione delle lesioni s^coti-
darie necessitano dieci giorni, e per la 
frattura oltre '/enti, ' . 

'CIA da un pòKéiluolÌa.''luri-
maltios circa le 11 Pravisani -Giorgio 
d'aimì 80 da Udlie, faMhllio'Sll'Al­
bergo olla « Croce di Malta », ;i dispo-
ne^a a trasportare al pianoterra, per 
essere caricato sull'Omnlbusche.va alla 
stazione, un baule'del peso di circa 80 
ohilogrammi. • Tale trasporta lo-doveva 
effettuare in compagnia di altro fao-
ohio(> dall' Alburgo. Il baule -si trovava 
alìirìmo pianosiii dilin|bal|atuio, che per 
essere in riparazione & 3provvi?to di ria-
ghiel-a. Il Pravisani si trovava appunto 
sdll'Oriddel ballatoio, a nel mnutre si ac­
cingeva ad alzateli baule, avendo fatta un 
passo indietro, si trovò nel vuoto pce-
cipltando nel sottostante cortile e bat­
tendo la testa su nn carretui a mano 
che ivi si trovava. 

Il colpo riportato nella .caduta fu si 
forte ohe il Piiovlsaoi ritìasè 'tramoi-. 
tito. Prontamentd raccolto da terra e 
posto in una vettura fu trasportato, al­
l' ospedale, ove , fu sub to curato dal 
medico di guardia, - il quale ebbe- a 
riscontrare una ferita alla regione pa-
rielu-odclpitnle-teraporale sinistra, tunga 
circa 6 centimeti'i ed intei'esb'ànte i co­
muni tegumeuti sd in patt-̂  huclM il 
periostio. La guarigione pbtrà avyebire 
entro dieci giorni, salvo'complié'izìóui. 

Il Pravisani, dopo ourat.i,- fii me­
diante vettura trasportato al suo do- . 
micilio. 

P r i v o i i l m e x a l . Le guardie di 
P. S. di via delle Sette Fontane, a Trie­
ste, arrestarono nella natte di giovedì, 
in quui pressi, |in individuo cheoggira-
vasi ad ora tarda', in modo sospetto. 
Condotto al Commissariato di Polizia, 
si qualificò per Francesco Cspovilla, di 
anni 22, da Udine, facchino,.e si di­
chiarò privo di mezzi e di.qualsiasi ap­
poggio in quella città. Fu condotta alle 
carceri. . > 

II S u p p l e m e n t o ial V'astio 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i ITtUue, N. 3, dell'8 luglio' 1886 
contiene •.-

— A tutto il giomo 26 luglio «orrento'mÓBS 
r««ta apflrto il coaoorao al poito 'dt letatriM 
drì coistiiie dì Dìgaano. 

— Zsltiero Caterina fu Vinosslto H fvnil .di 
Sopra >is«all6 l'wtditli del defluita .Zattiem Aa-
tonio di lei fratello. 

- - Dispostati la oollsudaiions dei' Uvorì[ di 
aoiplUmeato del maguùao Idnulleo di Fette* 
gada, «1 ÌDvitano i creditori verso l'appaltatore, 
per ocoópjuiio&ì paruianeati o ìempormasB ài et<-
bill e danni relativi, a presentare le «veninnli 
oppoilaionl alla Prefettara di Odine èutrb t i 
giorni, a,datare dal 3 luglia'oorr. • - ^ 

— Il 'Tribunale di Udine. viil^ : la .d̂ nufid* 
preaentata dalla ditta A, De, Ohianea e.O. di 
Verona, eiedltrloe di lire 210 05, per m'eroi abm. 
mlnielrute, ad. Arturo Do Natalo oommereiàfile 
di Udine, ha dielilarato il fallimento del mede-
almo 

— L'eredità di Crovato Antonia (o Luigi 
defonta ic Solimbergo venne aeoettatà dal di 
lei multo Crovato Edoardo ta Aleeundro anehe 
pel figlio mioore Crovato Oiovanoi, > 

— L'erfidilÀ al>baadoQBla da Simonìa Pietro 
tv Domenico venne accettata 'dalla vedova MaoTo 
Brigida di Qinseppe per conto dalla propria 
figlia minora Simonin Rosa /u Pietro, 

.— Il procnratore della fabbriceria della allieta 
del Doomo di Gemoua renda neto che oiradianaa 
22 sgotto p. V, avrà laoifo davanti il Tribniiala 
di Udine, io ooatcoaio di Perdiflando'è Prnoootéo 
Spinotti del (a Beniamino, l'asta dggl'iamoiilll 
in comune eeosuirio e mappa -di. Otpedaletto. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco 'il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 2^' 
reggicaento fanteria eseguirà demani 12 
luglio in Piazza V. E. dalla ore 20 alle 
21.30: 
1 Marcia «Al campo» Clrossl 
3, Mazurka «Genova addio» iMaring 
3 I. Fantasia « Otello > Verdi '" 
4, Polka « MI sei simpatica » Mouterosso 
5. Atto quarto « Gioconda » PoncbielU 
6. Walter «Vittoriad'amoret Vollstadt • 

U n ' o t t i m a t r o ' v a t d . L'accop­
piare l'utile ' al piacevole é semipra attuto 
il miraggiu'di tutti i lavoratori. A ciò 
é riuscito felicemente il Bisteri offrendo 
ul pubblico nel suo Ferro-Chlna-tìisleri, 
un liquore gustosissimo, e che agisce 
come un ottimo ricostituente contro le 
varie forme di anemia e cachessie di­
pendenti da gravi e prolungate ma­
lattie. ' , 

L'acqua di Nocera Umbra é il pro­
totipo delle acque da tavola. ' (fH) 

A p p a r t a m e n t o d ' a f i l l t t a r 
(terzo piano, Piazzetta, Valaatinis, «. 4); 
Par informazioni rivolgersi airAinmioi-
sti'azione del giornale.// Friuli. 

B u o n a u » a | i z a . , , ,, , 
.Offerte (atte alla lesale Congregasiono di Oa-

rìtb in morte di - . 
• -Jffrtfci'n Giuseppe di Pardatiane;''PellBzo Leo­
nardo lire 1, < ' 

—, Per il Comitato Prot, dell'. Infantila in morte di 
Ĵ onioni OionianiiM; Battauaetti 4av, Donalo 

Uro 1. ' ' , , . 
Boìioni Pcmpeoì Baatantétti oav. Donato lire l. 
— Per r Istituto Derelitte in 'mor̂  d( ' 
UoUn-Pradet Bommimi Ballini'Lncliillre 1. 
Vtt Puppù .OioranRii; Ballini Imola' lir« 1. 
^-; Perla Sooietàìtedaol e-Velarasi la morta di' 
Kontoni CNovAt̂ nJno.- di IiŜ ntegoneoo Seba-

' stiàiio lire a, Mete» (jtuiie I. ' 
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mrtBo qiAtehe taaponlo It*Ua saparìon. 

Pa^àffiBPto Nazionale 
oiiJlCBIU-DBI SEFUIÀTI. 

J^edatEi nnt. dol 10, 
"Pfet. Bonàoci vioepres. 

Guntin^a'là lìlsoiissiono dellA legge 
sullo faffÒfis. '8i appravaaii due oiueu-
damooti^.'l^tadsnts l'uau ad Bdoludere i 
deputatt'aalle oartohe di arbitri nel Coo-' 
sigi)» dèli? (errbvie,. elipltifa a stabilire 
otao le ai'c^Tviste ferroviarie Bieao affi 
date alf.ÌBd«4Uria naziuuale. 

^"Seàbla pemeridiaDa. 
•gk. Villa iproaldoD te., 

'--'- Fra l'fnfpazieDza della Catuerii coati-
naa lo svolgimeutu Intermiimbile degli 
ordiiSLilll giornoj ^t,... - ;.'5; 

Jl;ilO<Msta l y à t l l a ì l s a a debuilo 
•-:MvApi'^^^Ì,M' ilb'jiiogliiasiaio ordine 
' "der gìbrco, soùoaoritto anche da Agnini, 

Do Felice, A, Ootta- h- Cbeilli, sai qoale 
. si chieda ; I& Ub«i:t&'di' aasooiazioné e 
t di propagar da sutto qualuiiijue oome a 

. 'sforma; ì',eSt^tiaiona= dell'aMuistla a tutte 
'le condanne politiche anche minori ; un 

. poderoso impulso all'istruzione popolare; 
la presentazióne di leggi tut»latr>ci del 

: lavai*»; la costituzione di Consigli di 
', .probiviri anche agricoli.o mioerarii; la 
' rlfortna organica dei tributi e dalle 0-

., pero pie iiC senso democratico. 
L'oD. Turati giudica il Oomoiiasario 

' un nolpient'e v'uo'to. Si riserva di ,g'ii-
t,~dioarlo ali'operii. 

A uu certo punta dice .che. <ìl Mlni-
> stero presente sfritta le conspguenze 

della poliViQii. del Minittero passato », 
j ^ , Notevole ij^^discorso pr nnociato dal-
'.J'ap.„)Porti:> per (lat; regione del seguente 
i!,':Vdióo del giorno.- « L i Camera, rite-

'Outo ohe it disegno di Ipgge n^n r -
jsponde ad alano principio di- buon nr-
' dinameoto 'dello Stato, passi all'ordine 
\ del, giorno »; 
!^ ii^pratpre osserva ohe ad approvare 
'-di' presaots disegno di legge non si può 
{"esser tratti che o da una illimitata •&• 
', ducia persooaio nel Gabinetto, come l'o'i. 
ì GaiU'̂  j9.,d%|,,Uti>ore che una orisi porti 
' a l Qov^r^O'gli uomioi del passato Mi-

''- 'fisterò', come l'on. Cavallotti (commenti). 
Ko^sUn altro ^aiigoimeutl) può giustificare 

', la légge', che è inorganica. 
Dopo Di6, e l'crdine.del giorno dell'oa, 

•; Poiaiannj <?' [gnei-la, ;Jd^U; fttSi r Oavalliiliti 
''• àon haÒQO tiuìU a che fare app^irente-

2nentci«oo questo disegno di le^'ge {bene) 
e Xnaio meno dopo i loro discorsi che 

lue volevano diRiostnire l'ipnocuiti. li 
,,iTero è che'in questa lègge c'è quai-
''eosd (|i_sottinteso, che alimenta te spe 

ranze 'nascoste dei nemici dell'unità 
della patria ( iene/ bravo!) 

Qualifica la legge politicamente in-
. ^us t a , non'giustificata; dalie codd.'zioni 
^iÌBll'ÌBÒlà, offendente la Sicilia, che è 
.messa-fuori del diritto- cotunne \aom-
menti in vario senso). 

Dimostra phe la. condizioni di mólti 
Comuni siclliaDi sono'uguali a quelle di 
molti altri del, Regno,- quindi i provve-
dimeùti divengono .una ingiustizia per 
questi Cotnini. 

..GoDclude che'non vuole, leggi per In 
'Sifsilia, ma,taggi'-per iHtaba; Iperchè il 

problema non è siciliano esclusivamente, 
••mk' italiano (approvagioni, congratula-
iiòni).. 

•ImbMani paria- per fatto personale. 
Ooll'on. Cavallotti l'oratore ha combat 
tute per i trionfi dei comuni ideali per 
ben Teotioinque anoj. Ora questa oo-
munanza d'ideali è cessata. Égli, l'ora­
tore, ha sempre creduto che l'Estrema 
Sinistra dovesse ««'tenersi 'da certi op­
portunismi e da certe trausaz'oni. Que­
sta rottura dopo 25 anni gii spezza il 
cuore, ma egli riinane sUdo .nelle sue 
antiche jgqnWn'zlÓDi,rfldenie sèmpre'ìlei 
destini (l'Italia, (BenissimolJ - :•.. 
' Cavallotti è dolènte di èssere statò 
AftÌBfen.sl,all.'!>n. Jwbnasii- spera ..ohe. 
noi) lo fraintenda ora. All'on, Fortis 
d^Mjtrj'ièfee-'l.'opdiaéideltgjoxai) presali»:: 
tatò'dall*òràforo tende a òonfutare oo-
j^fo che a proposito di questa legge 
T^'llerp;par]Eii''e. di; t;egionalisma.('• . 
fj.^ntico soldato dell' uniti italiana, ha 
credtttosill opporsi.«l'giacòbjuièoio uni. 

'''-,Clie le sperìoie ' degli a'dihi'oi caduti' 
Dej 5 marzo non siano morte, lo prova 
i»' rec.^nt? .dissuwipofl.. fn«?»>.o?'(>, Pur,. 

troppo II riccrdo della tempesta solle­
vata dal passato Ministero durerà lungo 
tempo (applausi all'Estrema Sinistra, 
rumori, segni d'impaiienza). 

Di K'jdini (segni di attenzione) prega 
la Camera di votare sull'ordine del giorno 
presentato dall'on. Qallo, ohe manifesta 
nei modo plil esplicito la fiducia nel 
Governo, ed è piii' comprensivo degli 
altri. 

Tutti gii ordini del giorno sono riti-. 
rati, eccetto quello di Qallo, cosi conce-' 
pito: 

« La Camera, confidando nel Governo, 
cassa alla discussione d<<gli articoli ». 

RlduKiito del voto per appello nomi­
nalo: 

Presenti a votanti 372 
Hanno risposto Si 23<i 
Hanno risposto no 130 
SI sono astranti 1. 

La Camera approva l'ordinn del giorno^ 
Gallo, accettata dal Governo,' ' ; ' 

'Viene quindi approvato II seguente 
ordine del giorno della Con missione:' 

«La Camera, ritenendo l'oper.! del 
regio Commissario pi-r la Sicilia quale 
è definita nel regio decreto ohe In isti-
tnisoe indispensabile per potare i n-
tnadii si .mali più urgenti e più proi-
tamante cumb li noli isola, e per ren­
dere posaihila la cara degli altri mali 
che l'affliggono; 

invita il Governo a nrfseatare aque-
it'ultinlo scopo entro il. corrente 'anno 
provvedimenti d'indole economica, e spe­
cialmente: 

1. liDff' lègg.iì'che regoli i contratti a. 
grari' 'inel' Hegpo in ondine agli stndil. 
gii fatti e siilo scopo di prevenire patti 
non equi ed usurari a danno dei lavo­
ratori della terra. 

2'. provvedimenti intesi ad iuiz'are 
un largo, esperimento di ooloofzzazioue 
Interni', sotto formo di concessione a 
contadini per parte dello Stato a titolo 
di proprietà odi enfiteusi di poderi cor­
redati coU'anticipazt^ne del capitale di 
primo impian'ta necessario per detta 
coltura, con l'obbligo di coltivarli col 
lavora proprio e dei c'imponenti le ri­
spettive famiglie, » 

SMÀTO DDL fiSaSO. . 
Seduta del 10. 

Pres,' Farini presidente. 
Si chiude la discussione geuerale e si 

approvano gli articoli del progetto sui 
riordinamento delie Scuole aoriuali e 
conaplemeotari. 

ilin-i'tnento militare ed è so.'<ti)nuto da 
Perszzi e Colombo decisa'meute, da Car­
mina e da Costa più blandamente, 
- L'on, Di Rudinì sarebbe desideroso 
di disfarsi di un incomodo collega — 
come appunto fu telegrafatosi Corriere 
della Sera, il.cui Infocmatore è in ot-
timi rapporti col precidente del Consi­
glio — ohe pretende • eseroitore sopra 
di lui e su tutto il Gabinetto una specie 
di supremazia; ma' non sa deoidervisi, a 
seconria dei suo r Lr;itU>rtì inC'Ttn, -» pfr-
chò teme di diivc'rsij.'ìi) innJii's u I Ui-
colt i . " '• 

Insieme al -Di liudiiil vedrebbero va. 
lentierì uii'iino.'HtUizin'.e del Minilero 
vera:) la Sinistra e rEiIrem*!! Sinistra 

..gli onorevoli Briii, llrancs, Guicciardini. 
Gianturco e Ceatani non si sbotto­

nano, tanto più che temono >di essere 
i pritni sacrificati in caso di un rim' 
pasto ministeriale. 
'^pal cauto loro gli amici di Ginlitti, 
di Zanardelli e di Gavaliptti, faano già 
circolare la segn'^uté lista di nuovi 
ministri ; 

Cavallotti, istruzione; Bri», affari 
esteri; Bonacoi, grazia (• giustizia; 
Caroano, tesoro; Pelioux \j\)\%\,guerra; 
Britìschi, lavori pubblici. 

Caetani sarebbe escluso dalla nuova 
incarnazione per l'inabilità rimostrata, 
e Giianturco cesserebbe dall'essere mi­
nistra, perchè le unte sue dichiarazioni 
sulla questione Pantalaoui lo resero in­
viso all'Estrema Sinistra. » 

lIMtt 
Telegrafnn.» da Roma in data di ieri 

a sera : 
'« Stasera, dtpptìna finito l'appello no­

minale, i miuistri si riunirono in una 
sala di Montecitorio, per discutere l'or­
dine del giorno dei lavori parlamentari. 

Ricotti Insistette perchè si mettes­
sero all'ordine del giorno i progetti mi­
litari,.in[ mpdq'da,,\rotei-li< prima della 
vaca'nza. 

Rudli'ì ne mostrò l'impossibilità nelle 
floiidiz lini in cui si trova la Càmera 
per la stagione avanzata-

Ssguì breve discussiojie, .si passò a 
votazione, e Ricotti restò in minoranza. 

Allora Ricotti annunziò le proprie di­
missioni. 

La notizia su bit j si dififuse nei corri­
doi della Camera.-

La Tribuna stasera raccoglie la voce 
sparsasi a Montecitorio, delle dimissioni 
anche dei miniatri Carmine, Colombo o 
Perazzi. s 

Un successivo telegramma dice: 
«Stasera i ministri tennero di nuovo 

consiglio intorno al modo come annun­
ziare la crisi alla Camera, 

Si assicura che anche il ministro 
Guicciardini è favorevole alla tesi di 
Ricotti, ma si ignora se si dimetterà. 

La questione non ris'iluti ancora è 
se ai debba limitare la crisi, oppure, 
considerando ohe Ricotti formò il Mini­
stero, arrivare alle dimissioni dell'intero 
Gabinetto". 

Questa (juastione è puramcutn tjr-
^mal^, 'perchò .tutti' ritengono che non si 
può. affidare l'incarico ad altri che à 

'Rudinì, dato che si tratti di dimissioni 
•generali. 

Neftnche finora si; è-deciso come .ah-
Ùùnjiare domani'la crisi, e ae si ununu-
zierà domani », 

- i"ft.̂  
j....',MiS?i»l 

jik:d,apc^t ^^5^^^ "Ungheria 
Quest"aoqua puigativ.i ;̂oiin comi non altre i'uppoggio del pubbiicfr-'e 

di d!sti';ti modici, li che valse ad assicui'iirle il primo posto fra le congeneri. 
Idoin per quo.sto il B-o/'. Pietro Groom, di Pisa «non esita éH tì(Ì^. 

foririft a tutte le alt« congeneri ». _' •.;i 
' EH il Prof. Guido lìacai/ii, di Roma si esprì(uo: « Vleas prosa vi; 

ientiari is/[ malati, produce l'offetto deoìdorato ganisa disturbi >, ni 
Il aav. dott. Ubaldo Qambini, di lioma l'uiilm a dichiarai'e «lln'.Sl> 

medio B07raso, ntia vera conquista a beneficio del molti sòSerenti». 'tX 
II (ìoi). dotti Pabio Celolti, di Udine la diolii ir i « di oertlBsimo effettirs'-. 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta ( 
dev'essere il busto onmo .sopra, a il mio fac-siinile \. 

*- Deposito goiierttlo per Udine e Provincia presso i signori 
Udine . P I C O & K A V A f t i X A - U-Iioe. ;-, 

Un telegramma mandato alia Patria 
di Torino 'n precedenza ai voto di ieri, 
diceva i . . • . ' ' 

«L'on. Ricotti insisto più che mai ne] 
volere, che si. discuta ora il nuovo, (ir^ 

(nostro telegramma particolare) 
Soma H, ore H.20 — Le 

ultime notizie assicurano 1' u-
scita dal Ministero di Ricolti, 
Perazzi o forse Colombo. 

I ft'ancesl In Africa 
Parigi 10 — Si ha da Tripoli che 

Mandare fu presa da Rabat che marcia 
su Kano. Boubecker sultano di Mandara 
fu tatto prigioniero da Rabat; questi 
perdettero 300* nomini. La "notizia im-
piessionò i commercianti della Tunisia. 

Bìvista sportiva settimanale 
In Italia e fuori. 

Seicento ginnasti tedeschi in Italia. 
E' annunciato l'arrivo a Genova, pel. 

20 corrente, di una squadra di seicento 
ginnasti tedeschi, i quali intraprende­
ranno un viaggio di divertimenti) lungo 
le coste del Mediterranei). Parte dei gin­
nasti lasoierà Genova uellu stesso giorno, 
l'altra parte vi si soffermerà par una 
settimana. 

La Società ginnastica « Cristoforo Cor 
lombo », unitameuta iiilia'Colonia tediHr 
sóa, riceverà solt'ii'oi'ui"nt8 all.-r stazio.io 
gli ospiti gt-rmanici, ed offrirà loro un 
pranzo di 700 eopcrli il giori.o stesso 
dell'arrivo; in onora dei ginnasti ohe 
Ivi soggiorneranno, darà, poi una grande 
accademia di scherma e ginnastica, ed 
offrirà un piroscafo appositamente no­
leggiato, per una gita in mare. 

Oibur. 

NOTIZIE E OISPAGGI 
DKl, a lATTISfO 

La coppia imperiale russa 
a Parigi. 

Parigi H — I! Soleil, organo 
orleanisia, di solito bene infor­
mato sulle coso della Russia, 
pretende di sapere elio la coppia 
imperiale russa verrà fra il 20 
e il 25 settembre iu Francia. 
Le trattative avviate in prop')-
sito sarebbero già terminate. 

MliMto CITTA'DlTi&Air 
in TRESGORRE BALNEARiO 

sulla linei Eresoa-Bergamo (Gorl.igo) 

Unica Stazione 
d'Aita Itaiia 

di bagni salino-solfarosi forti 
Bagni -' Kanghi - Inalazioni - Doccio -
Elettricità • Massaggio - Bagno russo -
Biguo turco - Assistenza medica. 

pósta • Telegrafo. 
Cappella nello Stabilimento. 

IBIC [ALETTE! 
1 O R I O & M A R G H A N D 

LEGGERE •- SOLIDE -- ELEGANTI 
I l I ^ ^ ' f A M I ? eou LETTKBfì.iii.VETIJO BIAN-
f H l . j ^ j l ^ / ^ i T * E i C n E 0 DOR-VrE: di bellissimo 
efìetto per vetrine di NE(}OZ;iO, CAFF'È, STUDIO, ecc. 

UDINE — l » g « 0 T 8 M » ' B I - * l ] T ' r f — UDINE • 

Via Poscollo n. 10 
D K P O S r r O L A S T H E - T E R R A G L I E -^ V E T R E R I E -

Iciaiì Anue IV 

TTDINS - Porta Venezia - UBINE 

BAGNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massitgffio. 

.i rouiuaiiymi crouici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del' si­
stema nervoso e delfa'polle, la 
dispep.sia, là clorosi, d tante al­
tre trovano iu questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. • '' 

Camere nello Stubiliraento, 
0 Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

Bollettino delia Borm 
UDiNit, 11 luglio;' '^l't 

KfteuiaìliTM iU lug. ì Ing­
(tal. TI I/, lonlsnli 83 90 oilo 

" . Suo mése . . 91.13 M.a5 
DstU -t ',', 1 0 3 . - 101.70 
ObhliffnxLont Aafi« £ìcel4H b "'^ 86 — ; no,— 

sesrvi'sracìo.'jj 
Iftirrovìa martî louali -. S'.iI.--( 301.— 

-• -S -:'y lUliunfl «IL CdQp. 284.— ' 884 «/. 
Pond.-iri» Ifcriii» ii'Italin 4 "/, 494 - I 4 0 4 , -

600— i 4 0.-', 
C' ".'j Bunoo di Ni.poU m.- 410 . -

FteroTJS Udìno-Pontot)l)a . . . 480 — 40O.-r. 
Foodo CftBsa Risp. Milano 50 ̂  505 - BOB.-
Ptipitììo r'rùriaoirt di Cldina , . lOS.— l o a . -

A%)»»l . 
Banaa d'Iliilìix •..<,.. TI2. - 714, .-

- di Uiìiae . . . ,' US,— 116. ~ 
". Popi>Iflr» FrìulitiiA . . . . 120 . - 180. -
< CQopftralìvn Udinoag , . S4.— 34.— 

Cotoiiìlìeio UdÌDtiBQ ox Coop. . laoo.- 1300.--
M 6 . ~ 485 — 

Sosial^ Tramvlu dì Udina . . . flS.-- 8 5 -
« Fon-. Merltliou.'Ox coup. 855 - 665 -
• » Mudit-Ti' ex oonp* 6 0 9 . - 609. -

0'ftlMB>ìf « VRlIf&P^ 
Francia ; flKé<)U« 107. - •ira 90 

ÌHi — 13180 
saus . £8,92 

Ati7,tTÌa Ri.i] :orjo;.. . > M'-V, «'34 •/, 
U2 -
3l3ti 

i 112 — U2 -
3l3ti 21.35 

^''SitFiin' iU»3,:.:i',''el 1 1 Ghiusoru Psirìgì tu coupona 83.16 1 88,,17 
TtfudHtiiR eaima 1 

ANTONIO ANOISLl goranta rosponwbile 

N. FABBRI 
?o;ate Faser; 1812-1313 

^ 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

ALBERTO RÀFTAELLI 
CHIRURGO-OEMTISTA . 

OBriLE aOt/OLK DI VIESTMA 

jissìsMe w fflolti anni ifiì dott, p r . ST&tiiiciGli' 
Visite e consnlti d a l ore 8 alte i l 

STdiMH • "Vili del Monto, 12 - VtHa^ 

PIETRO BIDOLI^ 

L'esitò ^{jleodidissiiuq btt9P4(o ausile 
in quest'anno'dulie'partite dr'baohi de­
stinato alla riproduzione, ed il {arare 
sempre crOHceota ohe iiiocatracq i (pro­
dotti del mio Stabiliiuento Bacclogiou, 
stiiute la sanità, vigoria e robustezza 
dol baco, in belle;sz<i ed il copioso prò-
dotto di bozzoli, tu'incoraggiano,' por 
meglio so'ldiafiu'ii alle sempre cresceati 
richiesi» dp| mio. s(»me, d'Interessare i 
sigDOi'i CI roraittppti di Udine ,î  rivolgersi 
al signor D'OIIESIOO BATtìStELLA a-
gonte dni imb. signori conti d; Cuiloredo 
Mois, iiiffi Jacopo ISarinoni »,' 6, che 
gentilmente si presta a riceverne le .com-
mii,siuni, e presso il quale si,.può ve­
dere uu campione dei distinti bozzoli. 

Pietro Bidoli. 

OfTffi .vibiitn II luglio 1896. 
^denu dei pialli speciali per la aera, 

Kiaotto alta voaat» 
RoBBt-beaf d'Aloyou a la fraDgaìaa. 
CoBtoldtto (li vitello ODii paràs à\ funghì, 
pollo sauté alla nnuaQ tomutd. 
KiJoui Jì bue alla MojitfidllÌGr. 

Dolci: 
Beìgnet dì mole. ' . 
Cremo verste. 
Oateau di frutU. 

Demani doraenica 13 tugljo 1896, 
FìIetLo (li bus alla brache. 
Majotinaso di polli novolli rtll'italiana. ' 
11ÌK do voaa pjqaés glacés. 
Lingua dt bua alla soarlatta con iQQUuchie ^\-

rimpariala. 
Ooloi 1 

Pouddiiig ò. la diplomato' 
Torta di mandorle. 
Torka di frotta, ., 

à. Burghart. 

file:///aom-


IL F R I U L I 4 
r,e inserzioni per 11 Fritili si-risevono esclusivamente presso rAi&ministraKÌone del Giornale in Udine 

Voleto un» prtivn i[iC(^iitn3tfibiU) ilei).! viclij o flcllfi [^up^i'iori.tà' 
(iolla vora Hcqufi 

GHININi-HI&ONE 
PROFUMALA E INÒOOR* 

chiedole al uosir» pan nouhiira che no usi pai vostri eapeUi s ppr 
In barba, n dopo pochi) volt», s,irete convinti e cout> nti. 

, IBiiNta ..pro.v.»i|lÀ per n t l o t t i i r l a . 
'tìuiìruiirHÌ cl|ille coiitriiflTttsEiwni. 

. SI reude tanto profumate elio inodora in ll'idmi d,i L. t « S O e S 
ed lu buliiglia grandi d.i L, ~ 8 t 5 0 . 
Trovasi da tulli, i Sarmacisli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udina da Bnrioo Mason chincagliere, dai FratoUi PatroiM pfirrueahic'rì* 
ih Pranccaeo 'Miniaini droghiere, dai Angelo Fabrìa i farmacìaU - - A Maaia^o da 
Silvio Ruranjta rarmaciala — A Pflt'der'oao da GluBappa Tamal naitoaiante . - A 
SptUmberKO da Engoaio Oillaadl e .d£Ì PrafeMi Wìab A 'rotuiauo da Chiuiai 
farnaoìata — A Poatebba da Ariatadomo Cdttoli negoaiante. 
D'posit" ftPiioral» di A . A l i a n o e C!.* Via Turi: n. 12 M K n i i o . 

Alla apadialoQ] per paced postala agghingore eentcsimi 9ii. 

0! f i . 
PREMIATO CON 1*11) ̂ lEDAtìHE 

•"""" E lìRÌStìtóA IPEGIALITÀ 
, \ 1 , ^^i_,•'l\ 

.-'lìl 
DEL. CHiiWICO FARM ARISTA 

DE t4NDlD 0 Disimi e® 
VIA GRAZZANO - U D I N E - VIA GRAZZANO 

JÉff^n^ltòllikgiV'dradelgìora al Selz od al Fernet prììna djji pasti e airiira 
'ief'termoiitìi-Tendesi'nei pripppali Caffé e dai- Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DIOHIARAZIONI 
Il sAÌtòscHtto, dopò luDghi e' ripetuti esparimenti ii 

lietH dishiarare^'ohe L'AMARO D'UDINE preparato dal 
cliiiDÌ,a9i>(ari9aeista ii)onien>co De Candido'à il vero l ige-
iier^^(jre, d>;llu stomaco,, poioliè auiueQta l'appetito e facilita 
la dj^eatÌoae{. ,, . n i.-

.'' 'Tale lii]Uore non al«:oolico è di guato piacavolo, tonico 
forlIfitiffDte'''agiace pòtenteriieate 'sui l'iervi Hiilla vita orgn-
iiicis.'e,8ul Ì!èrvrl|o rcostltli'ébdo'tutta Ja massa aanguigna. 
. ,,JI,,sottpsmtt9iqulDd','B:fprinis l'aaguriopclia L ' ^ j \ / ^ A O . 

D'UDINE aia seinprd più appr^zzatp dal pubblico ed anohiì ' 
prescritto dai .medici c i m e il migiior toDico digestivo d i e 
61 'c'oùdaca. 

fslerniD, i febbraio ,1399. 

Prof. Ciactaiio ÌM' Farina 

siff. De c,ĵ gfp;p̂ A|̂ ctfp;ii|%3§/<̂ ^̂ ?}i.e., 
Mi 1̂  soinmamento ^;r.ito l'attosturìti cii-i avendo us-ito 

il san A il ARO 0'/7/)/Arff, I'ILI , lromiij , ( i 'Uj(a i-ffloacia 
9 irpreodente umi s i lo in tilitó queri'i"inalaVliS di stomaco 
iiccompagoato da anoressia, ma ancora nelle lhtippi;;(eazo 
darivauti da postumi, da' maUittia fiiiiuriiiiti, jiiirodè îiou 
esistano da p'irto dello stomaco medesimo' cause malvàge 
e l irri8olub.li. 

L'AMARO D'UDlNIi i uo i d i ' m i g l i o r i t.in'Ci che io 
ubbia coU'isciut'i, e non lioii-ò iìi proscrivere »ì miei clienti. 

Qrad'sca, signor DeCandìdo, i sensi della mia perfetta 
slim 1 'jd osservauza. 

Poligaaao a Uaro, [5 rollbfalo 1896. 

\\tiiità (Ibtt.'ì»(>ll>5s;riMS 
Direttore dall'Oipadalo Civile di Foligaauo a 3rf»re (Bari) 

Rift l inÀIIVIIi 'NITIÌ' ° "**" o p i i u r Q u t e m é n l e dovrebbe esaere lo scopo di ogni an.• 
n a u i u a u m c i n 1 II n,„||ito; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 
sertretó* (Bl'èuiWragie in genere) non guiirdaiip ctie à far si^óniparire ai più presto i'nppiiT9UZ. 

ct^^j.^mrr, ^ , )^ n^.w.rjH. ;n. m, .i|ii— .de i male che li tormenta, anziché tifìtruggeré per sempre-e radicalmente la eia'aflià ebe''t'ba 
pfodìjtrb; ^ per ciò^^arc adoperano astriugèati dannosissimi a « a l i i t e p r o p r i a ed a quella della p r n l e i i u K o l t i i r u . Ciò'sue 
ccde''tutti 1 gioini a quelli che.ignorano l'esistenza delle p l l l » ) r del Profess'ore l':L'IUI PORTA dell'Università di Pad >va, e della 
Uni aloue'ljlfcdTeilci phe eosta Aire 8 . 

Quy3te''pll(nS'©j 'eh') 'contano orma'; trentadue annui di successo, inconteslato, per le sue continue e perfette" guarigioni degli 
esali si recenti ciia'cronici, sjno, cjme lo attesti il'patente, dottor ;Ì«<:'iÉÌ^l di Pisa, l'unico >> vero rimedio cbe uuic mente all'acqua 
Sisliitiva. guariscano r a d l e u l m o i i t a djlio'.pr'èdttttem^attie.IBleniigjJìagic'.'^ealavri uretrali, e restringimenti d'orina) N P U C f f H J A H E 
aiCiVE b t H V L i i m . l . Ogni giorno visite medicò-cbirurgicb^'Tlal e 1 alle.3 pom. Coiisnili anche p.r corrispondenza. 

A^ '̂:ra5:i?u iS'i'garo"' 

ohe la'sola Farma'cià'OttS'Vio 'òliHéiiiii di "Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e ^ 
lino, N. Z, possiede l a ' f e d l c l o e •Hiii(i'é'(ralc r l e e t t a - i l e l l e vere pillole del Pro-C 
fossore, LUIGI PORTA "lell'Università di Pavia. , 

f Ì!)T>>ta!o ii^gjja pp^tale.di. 4<ire , S alla F,iruiacia l n < o » i a T e n e s .successiii-e al M^àliriinf'^—- con 'L-uborutorid cliiuico 
Via B||a'dàr,i, iV, Iq, MiJaoQ - ai ricev|>gD franchi nel Regno ed all'estero: Uiia-scatola pilloie'del Professore I in l j f i l ' o r t u e uè 
Sàedae di Polvere per ac<jua,sedativa, cpU'istruzione sul modo di usarne. ri-, • . , , • , . . i:. 

• "rtlVfilsDlTORl : In I J d i n e , Fabris A., Comelli F., Filippnzii-Girolami, e lii, (ffoioli-'farmacia alla ^irena; b ' o r l c l a , C. panetti 
« Pénioni'fài-màcisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; z a r a , Fiirmaciflti'N. AmdMIric ;'Trjièito,'Giiipponi Carlo,' Frizzi 
C.i'StilltóniVlipVtlaJro, AIjinovio ; V e n o x l a , Bótuer; F i u m e , G. Prodraia, J^clfel F./it | l l»aMii, F'ibiliuiemo C. lìrba, .Via. Mar­
sala, IN. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Cisa A. Manzoni e CÓmp., Via Sala; N i6; 'Hai>ia Via Pietra, N. 69 
e iti gtutte Icf PnAciJpàUl^àFniii'eìe dèir^égno. 

Gli eìTetti, i pregi e le virtù ianumerovoli 
(Iella tanto rioomata Acqua di 

A - mzn 
•Wp, divenuti ormai incontestabili. Essa è superióre 

, \a\j.^'.)ì,\\se tutte per la sua vera n reale etttcaci 
pel riaiorzo « ci'i^scluta dei 

C a p e l l i o d e l l a B u r b a 
(Jua volta provata la si adopera sempre. 

Lire i .SO la holtiglia 
'• Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. 'i,.OI^»ISOA, 3. Salvatore, 4825, VSNSSIÀ 
I n g u a r d i a dalle ^ jujatiflcs^ioDi, chiedere 

a V^tf/,i| profumieri e part'uc'óli ieri la vera 

|;ApQUA OHINfNA - RSZZI 
Deposito, in U d i n e preiiso rAmministrazione del giornale « l i V r i u l l » . 

n'RXvT f\ B^rirt'•\^'"i^'^?''«'^#i 

l5t£Kl5M'Q K:'̂ W| 
fé^^^-

ftPO.PLCSItfi gg 
EPILESSÌA 

iM.̂ L.1 

-1:«iì[!!tìPi 
Cosioreuni Compotìltt\ 

j ^ ^ J ^ coni'orto delle Signqrfi,„ft elcij 

J ; ^ ^ ' ^ Nevrastenici, poche goccie di Hovrolfl 
apportano calma e benesacrc. .- (?03tp 1 

' L. 4 il flaconclno, piti Cent. 60 se, per poataif 
' Due (lac. L. 7,20 fr. di porto. In tutte le (armscid. < 

Preparatori con brevetta ft. BERTELLI e C., Chimici 1 
MUttlto. l'Ili rooh fri», iV. »6. 

Traviai Dello principali Farmaele. 

'|^^aM.^0^r^l^Qi,,::a^u^Q^, -.m ' -aQtr^l l . . - iaQ6^»U;a^gart taCa0 

a Iniìse'^dl ' c ì & n a 

, senza distruggere lo smalto 

doUt) jŜ aVj.lĵ papf to fif̂ TOSsutî q iC. Cas-
sarini di IJolbgiia, rinforza ,̂̂ er preservf 
\ denti dalle malattie sui vanno soggetti 

Una scatola e c u t . BiO 

Si vende in tutto In drogherie e 
farmacie 

GAS4teR£G'0MV DI VIENNA 
S U O C U R S A L E DI VENEZIA %. 

Il curatore di questo fallim>'iiln essendo,, prossima la oltiusura del^ 
ì3ilanoio e piuttosto o'ne sottomottirsl allo osigenze dogli strozzini copcorJi 
in tale occasione, si decise di vd 1 ler^ tutta la merce coma qui ,sottQ 
indicata con ver» vantaggio ad a prVzzi di sensazione per il compraWe, 

Quando la merce qui S'<tto inlicata non sia tale, sia per la hdoià, 
t^«i^!;ll^^za^e,.a.oyt.tà i l .curatore s obbliga a ri*orDate il denaro, o v v e r o , , , 
al cambio ij'ógui singolo articolo qui sotto desaritto. , 

SAGGIO DI VENDITA, 
senza illudere nessuno, confermando.quauto sopra (per poco tempo): 

Metri 3.30 stoffa per uoniOn fantasia cliiara o'scura a quadretti. 
Metri 8 stofTì per d'inui. Iantine novità per signora tanto ctilara' 

che scura a fiprellìoi. 
Paio 1 tenda Giiipur dì melr, 'S,20 cadauna, uso portiera. 

; Al^tri>,4^MiM QMAì''^ ''>''̂  P̂ "" visuale dei Hnestronl. 
' / m i c i i3'i?Pmk Qhiiiiib coiorute fantasia per finestre. 

Dozzina 1 fazzoletti fantasia con figure per bambini, colore solido, 
, , Uua coperta seta da letto od uso Piala per via(jgio e in più paia 
calzoni a quadri chiari 0 scuri n ivit& por la stagioue. 

Il tutto SI spedisce per 8 0 I 0 l i r e 1 5 franco di porto in tutta 
l'Italia. . i 

Inviare subito vaglia 0 cartolina-vaglia al - sig'nor I : ^ n i b a r t | l ' 
G i u s e p p C f Curatore della liquid zitin». Sala ,del iiidotto, y e n e x i A i 

L'entrata è libera per tutti ood^'poseano'VisUare la grìindiosa l ì - / * 
quidazioue del Fallimento 3 milioni nelle Sale dal Bldotto riciuo piaiiza , 
S. Marco in Vepei ia . 

i 

• i 

i 

Reale ribasso 4Q per cento - Occasione unica. :5 
, Or,iriu di,'Veudita dalle 9 antiineridUne alle 12 meridiane ' e dalle '<'] 

1 alle 5 pomeridiane. 
Il Caratom , 

Lombarda Qfusepfk0. 

Nt B . Dimandato il Catalog > di tutti i lotti posti iu vendita a 
vi verrà spedito Gratis. 

P 0«!!>W<s90<>9>>irc4i '^^^«^ 

(owv 

A TUTTI PREME SAPERLO 
che: Il vero Caffè Liquido'AmericaDO é il più̂ ^OQ» iVP'''i''ti 
puro, il più squisito, offrê  il 75 per ceuto di risparmio,-e^i 
gotle una immensa diffusione. Nessua.altroi Caffè,orini gradò 
di inettersi a confronto nel suo va to re diadeditso. Uù'̂  
cucchiaino pieno di detto Caffè mescolalo in un quinto d|'[r 
litro d'acqua bollente, prijduce uria'bevaìi'à^à'sàWtì; di giî j(QÌÌ 
squisito, ugualq al vero,miglior caffèi coloniale. Essendd.in 
commercio molte imitazioni, di ,meno valore, 'progasi di os- • 
servare bene che la Ditta non' tien© succursali, ed è runica" 
che possiede il Caffè illiquido Americano. , i, 1 

Ospedali, Collegi e Monastei'i'n|e-"f£vpno"lai:gp,u30.,,, '.',,", 
A richièsta spedisce campione,buono per 30 tazze dietro,? 

i'dvio di centesimo 6 0 in cartolina-vaglia all'unico Com­
missionario 

GUGLIELMINO G I Ò V A N BATTISTA 

OOOÙÓQÓOOQOÓQéooÓOQQQt 
1 1 1 - . i j : S « . V 1 ' • ' •• ' ' " 

Lavor i UpogralHci e pubbiEcaKloiii d''o||nÌ 
'%cue rc ài esègìììis'^'ono 'ueil'a ^fpografla det^''^ 

Cìlornaie a itrezxi di tiHta eoi|^c;jnicnzn. 

Udina 1883 — Tip. Uaroo BirdMiio 
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